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 BORTOLUSSI, SU RIALTO ANCORA PROMESSE.
 QUESTA VOLTA SI PUNTA AL 2007!

 

 

 


E tre! L’assessore Bortolussi, purtroppo, è stato costretto a rimangiarsi l’ennesima promessa sul riordino di Rialto; ma non pago s’è lanciato in un nuovo annuncio, il numero quattro: questa volta, però, meno perentorio delle precedenti esternazioni.
Dopo averlo annunciato come imminente a dicembre 2005 (condendo le sue parole con la bollatura come demagogiche delle mie affermazioni assai scettiche sui tempi e sulla sostanza delle operazioni di riordino dell’area di Rialto e di attivazione della fermata Actv in Erberia); dopo averlo calendarizzato per l’aprile 2006 lo scorso 22 gennaio (quando alla stampa annunciava: “Entro tre mesi sarà pronto l’imbarcadero per il vaporetto a Rialto e contemporaneamente è prevista l'approvazione da parte del consiglio comunale del piano di riordino dell'insula realtina”), e dopo aver dichiarato a fine agosto in programma per la prossima settimana (cioè per i primi di settembre 2006) la discussione in Giunta delle delibere di riordino di S.Giacometto e Rialto e di attivazione della fermata Actv in Erberia, ora, grazie ad un’altra intervista alla stampa locale, il famigerato piano con annesso imbarcadero viene invece procrastinato alla fine dell’anno, “o al massimo all’inizio del 2007”!
Con tanto di contorno retorico, che fa capire come di davvero concreto su Rialto e sulla fermata Actv non ci sia ancora nulla, visto che (oltre alle delibere non ancora firmate ed all’attivazione del pontile non ancora avvenuta) alcune ammissioni di Bortolussi suonano veramente bizzarre, ma comunque in linea con l’amministrazione Cacciari, capace di inventare le delibere ad orologeria, quelle che si pubblicano, poi non si rispettano, ma si applicano per qualche giorno e poi si rimettono in frigorifero (come il dispositivo sulla vendita di alcolici da asporto dopo le 21…). Che significa, detto da un assessore al Commercio, il quale solo poche frasi prima aveva asserito che il riordino dell’area è “già pronto da un pezzo” ma rinviato solo per motivi tecnici scaricati su Actv, un passaggio come: “Visto che abbiamo ancora un po’ di tempo cercheremo di fare qualche altro tentativo con questi operatori”; oppure: “Sappiamo che il riordino non risolverà una volte per tutte il problema, perché l’area è delicatissima (…). Non è che una volta deciso lo spostamento si chiude lì e basta, magari ci potranno essere degli aggiustamenti nel tempo, ma sempre concordati”. Non sembrerebbe un modus operandi del tutto in linea con le dichiarazioni draconiane di un anno fa, e di certo non rende l’amministrazione comunale un interlocutore poi così credibile…
E che pensare dell’idea geniale di far inserire sulle guide turistiche la dicitura “mercato storico” o “mercato vecchio” di Venezia per indicare quello di Rialto, come se inutili siano stati fino ad ora più di mille anni di storia, chilometri di pagine scritte da storici e letterati, ed il genio artistico di decine di pittori? Beh, un augurio allora all’assessore Bortolussi, affinché possa far conoscere al mondo la notiziola locale che a Venezia a Rialto c’è un vecchio mercato, riuscendo lì dove hanno evidentemente fino ad ora fallito (citandone solo alcuni e alla rinfusa) William Shakespeare con il Mercante di Venezia, Gabriel Bella con i suoi quadri, Goethe con le sue elegie veneziane, o Casanova con la prosa francese della storia della sua vita…
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